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INTRODUZIONE — Nel quadro che si sta lentamente componendo 
sull’araneofauna italiana, e in particolare sulle specie di Ragni degli 
agroecosistemi, l’unico oliveto finora studiato è situato presso Canino 
(Viterbo), nell’Italia centrale (JONA LASINIO & ZAPPAROLI, 1993 per 
quanto riguarda le comunità di Artropodi in generale; THALER & 
ZAPPAROLI, 1993 per i Ragni in particolare). Per questo motivo è 
sembrato opportuno effettuare indagini in altri oliveti, situati presso 
Albisola Marina, nella Liguria occidentale (provincia di Savona), 
iniziando anche a valutare i riflessi degli interventi colturali su tale 
gruppo faunistico. 


MATERIALI E METODI — Nel corso del 1993 sono stati effettuati 
confronti tra i popolamenti araneologici di un oliveto coltivato e uno di 
controllo, abbandonato da oltre 50 anni posto su suolo pianeggiante, 
effettuandovi prelievi in giugno e agosto. Il medesimo oliveto coltivato e 
uno limitrofo, abbandonato da 20 anni, sono stati oggetto di successive 
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indagini più approfondite, eseguite in massima parte nel 1994. I tre 
oliveti sono tutti vicini tra loro e localizzati nel territorio comunale di 
Albisola Marina; quelli campionati nel 1994 sono situati sul medesimo 
versante collinare, esposto a sud, con forte pendenza e gradonature, e 
sono dotati di alcune ceppaie di età stimata intorno ai 500 anni. Le loro 
caratteristiche sono le seguenti: 

- oliveto abbandonato da 20 anni, a quota di 20 m s.l.m.; 

- oliveto coltivato (con regolari potature, lavorazioni del terreno, 
concimazioni, e raccolta annuale delle olive), a quota di 60 m s.l.m.. I 
trattamenti sono stati limitati all’ottobre 1994 (ultimo prelievo), con 
impiego dell’insetticida Rogor contro la Mosca dell’olivo Dacus oleae 
Rossi. 

Le caratteristiche ambientali dei tre diversi oliveti studiati, con 
densità originarie d'impianto comprese tra 250 e 300 alberi/ettaro, sono 
le seguenti: 

- oliveto abbandonato da oltre 50 anni = olivi alti circa 6 m, con una 
radura all’interno provocata dalla caduta di alcuni esemplari ed erbe 
fitte, alte in media 40 cm; 

- oliveto abbandonato da 20 anni = olivi alti 6-8 m, con esemplari 
caduti e presenza di rampicanti su alcuni tronchi e di pochi individui di 
altre essenze arboree, ed erbe fitte alte in media 40 cm; 

- oliveto coltivato = olivi alti 3-8 m ed erbe la cui altezza non supera 
mai i 20-30 cm. 

Secondo la classificazione di TOMASELLI (1970) le aree campione 
sono comprese nel piano basale dell’orizzonte mediterraneo, 
suborizzonte mediterraneo, climax del Leccio (Quercion ilicis Br.-Bl.). 
Le formazioni potenziali sono sempreverdi con dominanza di Leccio 
(Quercus ilex L.), denominate Quercetum galloprovinciale Br.-Bl. Dal 
punto di vista bioclimatologico (TOMASELLI, BALDUZZI & FILIPELLO, 
1973) le aree-campione sono incluse nella regione xeroterica, sotto 
regione mesomediterranea, e sono caratterizzate da temperatura media 
annuale di circa 15,8 gradi centigradi, da 3-4 mesi di aridità, e da 900 
mm di precipitazioni annue in media, concentrate in gennaio. 

La raccolta dei Ragni è stata effettuata posizionando in ogni 
oliveto studiato 5 trappole a caduta con 8 centimetri di diametro 
all’imboccatura, contenenti liquido conservante, coperte con sassi 
sufficientemente distanziati dal terreno (come suggerito da Jones- 
Walters), poste a 2-3 metri di distanza tra loro e lasciate operanti per 
una settimana. Nei due oliveti limitrofi (coltivato e abbandonato da 20 
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anni) l’indagine è stata svolta limitatamente ai periodi di maggior 
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attività dei Ragni, con campionamenti eseguiti in ottobre 1993, 
gennaio, marzo, maggio, giugno, luglio, agosto, settembre e ottobre 
1994. Nell’oliveto abbandonato da un tempo più lungo - e in quello 
coltivato di confronto - le trappole sono state invece collocate nel 
giugno e agosto 1993. 

Gli esemplari trappolati sono stati conservati in alcool al 70% fino 
alla loro classificazione, non sempre possibile per l’età ridotta di alcuni 
di essi. 


RISULTATI — Ragni in oliveti di Albisola Marina. 

I 179 esemplari trappolati nelle aree di studio, durante 1993 e 
1994, appartengono ad almeno 38 specie, di 16 famiglie differenti 
(Tabella 1): le dominanti sono Gnaphosidae con almeno 7 specie 
diverse, cui seguono Lycosidae con almeno 6, e Salticidae, Theridiidae 
e Linyphiidae con almeno 4 ciascuna. In un oliveto dell’Italia centrale, 
studiato però per l’intero corso di un anno, le cinque famiglie 
dominanti sono, in ordine decrescente Linyphiidae, Lycosidae, 
Dysderidae, Gnaphosidae e Theridiidae (THALER & ZAPPAROLI, 1993), 
mentre in un querceto dell’Europa centrale la famiglia più ampiamente 
diffusa è quella dei Linyphiidae, con 29 specie differenti, seguita a 
grande distanza dai Lycosidae (3) e da Theridiidae e Agelenidae (2 
ciascuna) (ALBERT, 1976). 

Nell’oliveto coltivato sono stati trovati (in ordine numerico 

decrescente) con 11 prelievi (le specie dominanti, quantitativamente 
superiori al 5% delle catture sono contrassegnate da asterico): 
17 Gnaphosidae indet. juv., 14 Alopecosa albofasciata (Brulleé) * 
(16,3%) 11m e 3f, 9 Lycosidae indet. juv., 7 Pardosa sp. juv., 7 
Scytodes thoracica Latr. * (8,2%) 5m, 1f e 1 juv., 5 Dysdera erythrina 
(Walck). * (5,9%) m, 4 Zelotes pedestris (C.L.K.) m, 2 Amaurobius 
erberi (Keyserling) m, 2 Gnaphosa alacris Simon m, 2 Nomisia 
exornata (C.K.) juv., 2 Zelotes barbatus (L.K.) m, 2 Euryopis 
acuminata (Lucas) f, 2 Lepthyphantes flavipes (Black.) f, 1 Tibellus sp. 
juv., 1 Euophrys frontalis (Walck.) m, 1 Evarchia jucunda (Lucas) m, | 
Pisaura mirabilis (Cl.) juv., 1 Alopecosa sp. juv., | Hogna radiata 
(Latr.) juv., 1 Enoplognatha mandibularis (Lucas) m, 1 Pachygnatha 
degeeri Sund. m, 1 Louisfagea rupicola (Simon) m, 1 Linyphiidae 
indet. juv., 1 Gonatium rubens (Black.) m, 1 Lepthyphantes liguricus 
(Simon) m. 


Tabella 1 - Elenco si- 
stematico dei Ragni 
(Araneae) catturati 
con trappole a caduta 
im tre differenti oliveti 
presso Albisola Mari- 
na (Savona, Liguria 
occidentale): a) olive- 
to coltivato (11 cam- 
pionamenti), b) olive- 
to abbandonato da 20 
anni (9 campiona- 
menti), c) oliveto ab- 
bandonato da oltre 50 
anni (2 campiona- 
menti). 

Con asterisco (*) ven- 
gono segnalate le 12 
specie nuove per la Li- 
puma, con XY) quella 
nuova per l’Italia. 
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Specie raccolte 
DYSDERIDAE (indet.) 
1. Dysdera crocota (C.L.K.) 
2. Dysdera erythrina (Walck.) 
SEYTODIDAE 
3. Scytodes thoracica latr. 
AMAUROBIIDAE 
4. Amaurobius herberi (Keyserling) 
GNAPHOSIDAE (indet.) 
5. Drassodes lapidosus (Walck) 
6. Gnaphosa alacris (Simon) 
7. Nomisia exornata (C.K.) 
8. Phrurolithus festivus (C.L.K.) * 
9. Zelotes barbatus (L.K.) * 
10. Zelotes circumspectus (Simon) * 
ld. Zelotes pedestris (L.K) 
THOMISIDAE 
12. Xysticus kochii Thorell 
13. Oxyptila atomaria (Panz.) * 
PHILODROMIDAE 
14. Tibellus sp. 
MIMETIDAE 
15. "Ero sp: 
SALTICIDAE 
16. Euophris frontalis (Walck.) 
17. Euophris herbigrada (Simon) * 


18. Evarchia jucunda (Lucas) 2 
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Nell’ oliveto abbandonato da 20 anni sono stati trovati (in ordine 
numerico decrescente) con 9 prelievi (le specie dominanti sono 
contrassegnate da asterisco): 
3Dysdera erythrina (Walek.) * 0,35%) 2m e lf, 3 Pardosa sp. juv., 2 
Gnaphosidae indet. juv., 2 Euophrys frontalis (Walck.) * (6,2%) m e f, 2 
Evarcha jucunda (Lucas) * (6,2%) m e f, 2 Lycosidae indet. juv., 2 Alope- 
cosa albofasciata (Brullé) * (6,2%) f, 1 Dysderidae indet. juv., 1 Zelotes 
barbatus (L.K.) m, 1 Xystichus kochii Thorell m, 1 Ozyptila atomaria 
(Panz.) m, 1 Tibellus sp. juv., 1 Euophrys herbigrada (Simon) f, 1 Myrma- 
rachne formicaria (DeGeer) m, 1 Arctosa personata (L.K.) f, 1 Trochosa 
sp. juv., 1 Theridion herbigradus (Simon) m, 1 Agelenidae indet. juv., 1 
Louisfagea rupicola (Simon) m, 1 Araneus sp. juv., 1 Araneus diadematus 
Cl. juv., 1 Lepthyphantes flavipes (Black.) f, 1 Sintula corniger (Black.) m. 

Nell’oliveto di controllo, abbandonato da oltre 50 anni sono stati 
trovati (in ordine decrescente) con 2 prelievi (le specie dominanti sono 
contrassegnate da asterisco): 

23 Trochosa ruricola (DeGeer) * (38,3%) 19m e 4f, 23 Pachygnata de- 
geeri Sund. * (38,3%) 12m, 8f e 3 juv., 2 Dysdera crocota (C.L.K.) f, 
2 Scytodes thoracica Latr. m e f, 2 Phrurolithus festivus (C.L.K.) m e 
f, 2 Euryopis acuminata (Lucas) f, 1 Drassodes lapidosus (Walck.) m, 
1 Zelotes circumspectus (Simon) m, 1 Ero sp. juv., 1 Aulonia albimana 
(Walck.) m, 1 Hogna radiata (Latr.) m, 1 Steatoda phalerata (Panz.) m. 

Le uniche specie dominanti rinvenute in più di un tipo di oliveto 
sono Dysdera erythrina (Walck.) e Alopecosa albofasciata (Brullé), 
nell’abbandonato da 20 anni (rispettivamente 9,3% e 6,2% delle 
catture) e nel coltivato (5,9% e 16,3%). 

Dalle catture effettuate risulta che le specie in comune tra oliveto 
coltivato e abbandonato da 20 anni sono 7 (2, 9, 16, 18, 22, 34 e 38 
della Tabella 1), quelle tra coltivato e abbandonato da oltre 50 anni 
sono 4 (3, 25, 31 e 33), mentre non sono state trovate specie comuni tra 
gli oliveti abbandonati. 

Sulla base dei reperti risulta che le specie esclusive sono 8 
nell’oliveto coltivato (4, 6, 7, 11, 20, 30, 37 e 39 della Tabella 1), al- 
trettante in quello abbandonato da 20 anni (12, 13, 17, 19, 23, 32, 36 e 
40), 7 in quello abbandonato da oltre 50 anni (1, 5, 8, 10, 24, 28 e 29). 


CONSIDERAZIONI FENOLOGICHE E BIOLOGICHE — L’andamento 
numerico delle catture mensili del 1994 nei due oliveti oggetto di un 
confronto più dettagliato, il coltivato e l’abbandonato da 20 anni, 
permette di rilevare (Figura 1): 
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a (coltivato) 
b (incolto da 10 anni) 


n° catture 


gen-94 mar-94 mag-94 giu-94 lug-94 ‘ago-94 set-94 ott-94 


Fig.1 - Andamento numerico delle catture mensili di Ragni in oliveti, con trappole 
a caduta, da gennaio a ottobre 1994 presso Albisola Marina. 


- una crescita più netta della quantità di Ragni nel coltivato, con un 
massimo di 12 esemplari in maggio, e un forte declino in agosto, con 3 
esemplari contro i 6 dell’incolto, e una successiva risalita in settembre: 
probabilmente quindi, in clima mediterraneo, una vegetazione erbacea 
costringe 1 Ragni ad allontanarsi, mentre negli altri periodi la stessa 
vegetazione sembra costituire un fattore favorevole alla loro ricchezza 
numerica (quanto meno per le specie trappolabili); 

- una crescita numerica praticamente costante nell’oliveto incolto, fino 
a raggiungere il massimo nei mesi di luglio e agosto: erbe alte e fitte 
permettono quindi all’araneofauna di protrarre l’attività anche nei 
periodi più siccitosi e caldi dell’anno. 

Può anche essere interessante, per completare il quadro fenologico 
delle aree studiate nel 1994, osservare l’andamento delle quantita 
complessive (per entrambi gli oliveti) di adulti dei due sessi e immaturi 
(Figura 2). Risulta in questo modo che: 


12 


10 


n° catture 
D 


4 maschi 
E femmine 
2 Elimmaturi 


gen-94 mar-94 - mag-94 giu-94 lug-94 ago-94 set-94 ott-94 


Fig.2 - Andamento numerico complessivo delle catture mensili di Ragni in oliveti, suddivise 
in maschi, femmine e immaturi, da gennaio a ottobre 1994 presso Albisola Marina. 
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- 1 maschi raggiungono un valore numerico massimo nei mesi di 
maggio, giugno e luglio, cui evidentemente corrisponde il periodo di 
accoppiamento - o quanto meno di mcerea delle femmine - perla 
maggior parte delle specie degli oliveti studiati; 

- le femmine sono presenti in quantità massima in maggio, e il loro 
numero è costantemente inferiore a quello dei maschi (24,5% del totale 
degli adulti prelevati nei due oliveti nel 1994): ciò dipende proba- 
bilmente dalla maggior catturabilità con trappole a caduta dei maschi in 
fase di esplorazione territoriale, preliminare all’accoppiamento; 

- gli immaturi, il cui numero diminuisce nettamente in maggio (proba- 
bilmente per il passaggio di molti esemplari allo stadio adulto), 
mostrano un massimo in settembre e una quantità elevata in ottobre: 
ciò contrasta parzialmente con quanto descritto per la lettiera di boschi 
naturali centroeuropei, nei quali il massimo degli immaturi è rilevabile 
durante l’estate (BLANDIN, CHRISTOPHE, GARAY & GEOFFROY, 1974), a 
dimostrazione dell’effetto rilevante di siccità ed elevate temperature 
estive in zone con clima mediterraneo. 

La scarsità di femmine rinvenute nel corso dell’indagine merita un 
approfondimento, soprattutto considerando che VOLLRATH & PARKER 
(1992) definiscono normale una loro quantità più elevata rispetto ai 
maschi. Pur valutando che le trappole a caduta sono sicuramente più 
efficaci per individui che compiono esplorazioni territoriali rilevanti 
(come 1 maschi in cerca delle partners), un confronto tra le percentuali 
di femmine ecemaschi sinvenuti mellle aree studiate per periodi 
sufficientemente lunghi può suggerire anche altre ipotesi: nell’ oliveto 
coltivato le femmine costituiscono il 17,4% degli adulti catturati, 
nell’abbandonato da 20 anni il 42,1%. 

Sembra quindi in prima istanza piuttosto rilevante l’influenza 
dell’antropizzazione e dell’equilibrio ambientale, raggiunto da 
agroecosistemi abbandonati, nel determinare la quantità di femmine 
presenti. Nel medesimo senso può essere interpretata la quantità di 
immaturi in questi stessi due ambienti studiati, pari al 47,2% di tutti 
esemplari catturati nel primo e al 40,7% nel secondo. L’unico altro 
ambiente simile studiato nell’Italia centrale e per l’intero corso di un 
anno, ha avuto tale percentuale di immaturi sul totale delle catture, 
20,5 e 50,2% in due sotto-aree poste a breve distanza tra loro (THALER 
& ZAPPAROLI, 1993), ma non vengono approfonditi i motivi di tali 
rilevanti differenze. 

Limitando infine il confronto ai soli mesi di giugno e agosto, per i 
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quali è possibile disporre di dati per tutti e tre gli oliveti studiati, le 
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percentuali di femmine e immaturi sono le seguenti, a ulteriore 
conforto dell’ipotesi formulata: 

- oliveto coltivato = femmine 9,7% e immaturi 53,7%; 

- oliveto abbandonato da 20 anni = femmine 17,2% e immaturi 27,3%; 
- oliveto abbandonato da oltre 50 anni = femmine 30,0% e immaturi 6,7%. 


CONSIDERAZIONI ECOLOGICHE — Volendo operare un confronto 
tra gli indici di comunità maggiormente impiegati (KREBS, 1989), 
limitato agli oliveti studiati per periodi sufficientemente prolungati 
(coltivato e incolto da 20 anni), è possibile rilevare facilmente che il 
popolamento araneologico più ricco ed equilibrato si trova nell’agro- 
ecosistema abbandonato (Tabella 2). Ciò conferma direttamente il 
lavoro di UETZ (1991), che ha evidenziato la stretta correlazione tra 


ricchezza araneologica e varietà ambientale. 


Tipo di Oliveto H=Indice di Shannon | J=Indice di Shannon | N=Numero di specie 


Tabella 2 - Indici di comunità dell’oliveto coltivato (a) e incolto da 20 anni (b). 


Xx 


Non è stato invece possibile applicare all’araneofauna delle aree 
studiate il metodo proposto da BRANDMAYR e BRUNELLO ZANITTI 
(1982) per la valutazione di completezza strutturale delle carabi- 
docenosi. In questo modo risulterebbe infatti che l’araneofauna più 
completa si trova nell’oliveto coltivato piuttosto che nell’incolto. 
Crediamo pertanto necessario sottolineare come, per i Ragni, una forte 
presenza di erbe alte e fitte possa falsare profondamente i dati ottenibili 
con trappole a caduta: numerose specie di questi predatori, sicuramente 
presenti nell’area incolta anche se non rilevate, si spostano più 
frequentemente - quando non esclusivamente - sulle erbe anziché sul 
terreno, divenendo in tal modo non o meno individuabili tramite il 
metodo d’indagine scelto. 


APPUNTI ZOOGEOGRAFICI E CONFRONTO DEI DATI OTTENUTI 
CON QUELLI DI UN OLIVETO DELL'ITALIA CENTRALE — Lo studio 
eseguito presso Albisola Marina ha permesso di segnalare 12 specie 
nuove per la Liguria (8, 9, 10, 11, 13, 17, 23, 24, 28, 37, 38 e 40 della Ta- 
bella 1), di confermare la presenza regionale di Gnaphosa alacris, finora 
descritta soltanto con un esemplare giovane catturato a Sanremo, e di in- 
dividuare una specie finora non nota per l’Italia: Theridion herbigradus. 
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Il confronto con il popolamento araneologico descritto nell’ unico 
altro lavoro italiano eseguito su oliveti (THALER & ZAPPAROLI, 1993) è 
reso invece problematico dalle differenze bioclimatiche e proba- 
bilmente anche zoogeografiche tra i territori ospitanti gli agroeco- 
sistemi studiati: le specie in comune sono soltanto 10, pari a circa il 
27% di quelle descritte nel presente studio. Esse sono elencate nella 
Tabella 1 con“imuineri 172, 3,5, 10522, 25, Sh, ITF. 


CONCLUSIONI — Il presente lavoro riguardante tre oliveti liguri, 
sottoposti a differenti regimi gestionali, ha permesso di confermare la 
notevole ricchezza araneologica di tali agroecosistemi (già dimostrata 
da THALER & ZAPPAROLI, 1993 per l’Italia Centrale) e di approfondire le 
conoscenze disciplinari in una Regione italiana finora scarsamente nota. 

Viene inoltre confermata l’importanza di questo gruppo di Artro- 
podi predatori all’interno di ambienti di interesse economico e storico- 
paesaggistico, già studiata in Italia per quanto riguarda i margini di 
colture maidicole padane (GROPPALI, PRIANO & PESARINI, 1994c), e 
come potenziali elementi di controllo di specie fitofaghe dannose. Tale 
argomento è stato finora approfondito in particolare per quanto riguarda 
i Ragni italiani che penetrano nei nidi larvali sericei di alcune specie di 
Lepidotteri (GROPPALI & FRUGIS, 1994; GROPPALI & PRIANO, 1994; 
GROPPALI, PRIANO, CAMERINI & PESARINI, 1993, 1994a e 1994b). 

I popolamenti araneologici di agroecosistemi italiani, oltre a quello 
citato riguardante oliveti, sono stati finora studiati solo in parte 
piuttosto ridotta: in agrumeti (BENFATTO, DI FRANCO & VACANTE, 
1991), vigneti (DACCORDI & ZANETTI, 1987), coltivi di soia (NAZZI, 
PAOLETTI & LORENZONI, 1989) e campi coltivati di varia tipologia 
(PAOLETTI, 1988). 

Sono quindi necessari altri studi, in parte in atto anche a opera 
degli scriventi, per inquadrare in termini reali la funzione di controllo 
biologico contro numerosi fitofagi dannosi, svolta dai Ragni in svariati 
agroecosistemi (BRIGNOLI, 1983), e sulla conseguente necessità di 
mantenere, al margine dei coltivi, ambienti in grado di fungere da 
“serbatoi biologici” per fornire predatori alle colture limitrofe. 

La letteratura più recente fornisce numerosi dati di elevato 
interesse, riguardanti la rilevante importanza della predazione operata 
dai Ragni in agroecosistemi (KIRITANI & KAKIYA, 1975; KIRITANI, 
KAWAHARA, SASABA & NAKASUJI, 1972; MANSOUR, 1987; MANSOUR, 
ROSEN, SHULOV & PLAUT, 1980; MANSOUR & WHITCOMB, 1986; 
MANSOUR, RICHMAN & WHITCOMB, 1983; RIECHERT & BISHOP, 1990; 
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RIECHERT & LOCKLEY, 1984; SUNDERLAND, CROOK, STACEY & 
FULLER, 1987). Soltanto in pochi studi, invece, viene valutato come 
minore il ruolo dell’araneofauna nel contenimento numerico di Insetti 
dannosi alle colture (NYFFELER & BENZ, 1979 e 1988; SPILLER, 1986). 

Infine i Ragni possono fornire, come suggerito da questo studio, 
valide indicazioni sullo stato di conservazione ambientale di agro- 
ecosistemi e sul grado raggiunto dalla loro rinaturalizzazione, fungendo 
anche indiscutibilmente - pur se in modo da esplorare in modo più 
approfondito - da indicatori ambientali di compromissioni di vario tipo. 
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RIASSUNTO 


Tra l’ottobre 1993 e l’ottobre 1994 sono stati catturati i ragni di 3 oliveti, uno 
tutt'oggi in produzione e due abbandonati rispettivamente da 20 e 50 anni come controllo, 
situati nel comune di Albisola Marina (Provincia di Savona). Gli esemplari sono stati 
catturati posizionando 5 trappole a caduta (pitfall traps) per ciascun oliveto che sono state 
esposte per una settimana in ognuno degli otto campionamenti effettuati. Sono state 
raccolte 38 specie determinate appartenenti a 16 famiglie, soprattutto Gnaphosidae (7 
specie) e Lycosidae (6 specie). Vengono riportati dati sulla fenologia e biologia delle 
specie dominanti e sono inoltre segnalate 12 specie nuove per la Regione Liguria e una 
specie nuova per l’Italia, Theridion herbigradus Simon. Applicando gli indici statistici di 
comunità (Indice di Shannon-Weaver e Indice di Evenness) in 2 degli ambienti studiati, 
non emergono particolari differenze in termini di ricchezza specifica, in entrambi 
particolarmente elevata. Questo testimonierebbe la notevole ricchezza di questi importanti 
predatori negli agroecosistemi, ricchezza peraltro già rilevata in altri ambienti coltivati in 


modo intensivo in Italia come vigneti e maiscolture. 


SUMMARY 


Spiders in Ligurian olive-grove (Albisola Marina, Savona Province, Italy) (Arachni- 
da, Araneae). From October 1993 to October 1994 spiders were gathered in 3 olive-groves 
situated in the commune of Albisola Marina (Savona Province): one of the olive-groves 
was still cultivated while the other two had been abandoned 20 and 50 years before. 

The specimens were captured by setting pitfall traps in each olive-grove: traps were 
laid for a week in each of the eight determined species belonging to 16 families, especially 
Gnaphosidae (7 species) and Lycosidae (6 species) were gathered. 

Date on the phenology and biology of the dominant species are reported and, 
moreover, the study found 12 species new as to Liguria region and one species new as to 
Italy, Theridion herbigradus Simon. 

Applying the statistical community indices (Shannon-Weaver index and Evenness 
index) in two of the studied environments, no particular differences in terms of specific 
richness, particularly high in both, come out. This would give evidence on behalf of the 
remarkable richness of these important predators in agroecosystems; this richness was 
moreover already pointed out in other intensively cultivated environment, in Italy, such as 


vineyards and fields planted with maize. 
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